
 

                                                                                                                                 

\ 
 

  
 
 
  

                                                                                                                                  

 
di Padre Modesto Paris 
Per evitare confusione un parroco ha pensato di non usare 
l’ulivo per il giorno delle Palme visto che quel giorno si vota e 
tutto potrebbe essere strumentalizzato. Non se ne può più dei 
politici che tutte le sere alla TV ripetono i loro programmi 
sperando di vincere. Sembra che sia in corso una gara a farsi 
sentire, a dire la 
propria. ad es-
serci e contare. 
Ma le parole non 
ci bastano, noi 
vogliamo essere 
attori del mondo 
non spettatori, 
abbiamo gli stru-
menti per farlo perché le distanze non impediscono più di 
lavorare assieme basta usare quelli giusti. Oggi tutto è veloce, 
si vive in tempo reale e ogni cosa diventa subito vecchia, 
superata. A tutto si fa il callo e nessuna notizia ci sconvolge più 
di tanto. Eppure la gente cerca ancora la fede, la parrocchia, la 
chiesa. Sente la nostalgia delle stagioni, delle feste e delle Feste 
con la effe maiuscola. I genitori riescono ancora a trovare 
un’ora alla settimana per il catechismo dei loro figli ma la 
domenica vanno dai nonni in montagna quasi che la chiesa non 
fosse anche loro. Ma quando si crea una comunità, un gruppo 
che tira, allora sono i nonni che vengono in chiesa con i figli e i 
nipoti. Chi fa sul serio riesce, trova lo spazio, incide, cambia le 
cose e le persone. Abbiamo visto Torino durante le olimpiadi: 
si è fatto sul serio e la città ha vinto la scommessa. Negli anni 
70 uno era un rivoluzionario se andava “contro”, oggi accade lo 
stesso quando uno va incontro cioè quando uno fa qualcosa per 
gli altri. Pensiamo a Don Andrea a Giovanni Paolo, a Gesù. 
Quel viaggio dall’orto degli ulivi al monte Calvario con la 
croce in spalla è il “viaggio” che anche oggi siamo chiamati a 
fare se vogliamo esserci e contare. Non è il peso della croce 
che ci spaventa ma l’indifferenza di chi nemmeno si gira. Fa 
più male degli sputi. Ma tutti sappiamo che questa salita è 
lunga, ha diverse tappe e cadute. Ma quando la percorriamo, 
sul serio, sappiamo che stiamo arando un campo, che stiamo 
seminando dove poi altri raccoglieranno. Ma chi ci crede sa che 
non alla fine della salita, ma subito la serenità che deriva dal 
percorrerla ci da la forza per proseguire. Il giorno 21 marzo 

2006 ho partecipato alla Giornata della memoria e 
dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie, organizzata a 
Torino dall’ass.Libera fondata da Don Ciotti. A lui ha rivolto i 
suoi ringraziamenti il cardinal Severino Poletto: «Consentitemi 
di ringraziare un mio sacerdote a cui desidero rinnovare il 
mandato, che il mio predecessore, il cardinale Michele 

Pellegrino, gli diede 40 
anni fa quando gli disse 
“la tua parrocchia sarà la 
strada”». Eravamo in 
40.000, e sotto la 
pioggia. La Pasqua ci fa 
credere che sia possibile 
quello che non si vede 
durante la salita. E 
questa Pasqua non è solo 

una volta all’anno, in primavera, si può vivere anche d’estate al 
termine dei campi estivi, dopo lo smontaggio dei gazebo delle 
feste del volontariato o dei Nat@li. E che Pasqua quando parte 
il container o quando la sede si riempie di ragazzi Quando le 
nostre comunità, parrocchie, gruppi, profumano di Pasqua 
allora è Buona Pasqua anche per i nuovi arrivati. Quando dopo 
il “viaggio in salita” troviamo la porta aperta e un bicchiere di 
acqua fresca allora quel giorno è Buona Pasqua. E se passa 
tanto tempo senza questo Buona Pasqua, non condanniamo chi 
ormai si è fatto della croce la sua casa. Anche a loro giunga 
Buona Pasqua. A tutti i lettori di questi due A3 ciclostilati una 
doppia Buona Pasqua. E so che tra questi lettori ci sono tanti 
che mi hanno fatto superare la difficoltà dei “viaggi” che fanno 
ormai parte della mia “parrocchia”.                   
P. Modesto Paris 
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  INVITO ALL’9° FESTA DEL VOLONTARIATO 
Mercoledì 14, Giovedì 15, Venerdì 16 e Sabato 17 Giugno 2006 

Area ex-Corderia – Giardini Cassani Ingoni – Sestri Ponente 
Il “meeting del volontariato e delle solidarietà” 

Cara associazione, 
 
  Ti invitiamo alla 9° Festa del Volontariato Mercoledì 14, Giovedì 15, Venerdì 16 e Sabato 17 Giugno 
2006, nell’area ex Corderia, Giardini C. Ingoni a Sestri P.te , offrendoTi la possibilità di farTi conoscere ancora di 
più, di pubblicizzare le tue iniziative, di fare attività di autofinanziamento, di intervenire ai dibattiti e di allestire 
uno stand espositivo. 
  La Festa dei Volontariato, giunta alla sua 9° edizione, è organizzata da Mosaico e da Movimento 
Ranger  in collaborazione con la Circoscrizione VI Medio Ponente, ha come sua prerogativa quella di creare un 
momento di aggregazione tra le varie associazioni che operano, sia a livello laico che cattolico, nel sociale. 
  Quest'anno, dopo l’esperienza nel cuore di Genova all’Expò, ritorna a grande richiesta a Sestri Ponente, 
dove le associazioni interessate avranno come contorno spettacoli musicali, giochi, convegni, ect.. 
 
Quello che chiediamo alle associazioni è: 
assicurare la presenza per tutti e quattro i giorni (l’orario è dalle 17 alle 24) ovviamente organizzando turni di 
presenza; 
addobbare lo spazio che vi verrà assegnato (tavolo e 2 sedie) nel miglior modo possibile utilizzando tovaglie e 
pannelli colorati ed allegri, portando depliants, oggetti e manufatti di buona fattura. 
Tenere sempre in ordine lo spazio assegnato ed organizzarsi affinché, durante la giornata, la postazione sia 
sempre presidiata. 
 
  Si tratta di un’iniziativa che, come ogni anno, mira a valorizzare sia le associazioni che i convegni, a tal 
fine, tra l’altro, si continuerà l’esperienza degli scorsi anni dello studio televisivo dove verranno registrate 
interviste, convegni ed esibizioni musicali. 
 
  Quest’anno ci saranno alcune novità: 
- I convegni si terranno in serata dalle ore 21.30 alle 22.15; 
- i temi si stabiliranno in base alla disponibilità delle associazioni e alle proposte suggerite dalle stesse. 
 
  Le associazioni dovranno avere un ruolo attivo e non passivo all’interno di tutta la manifestazione: si chiede 
pertanto la cortese collaborazione delle Associazioni a fornire al Comitato una serie di informazioni sulla loro 
composizione, attività e finalità. 
  I momenti più significativi verranno poi trasmessi dalle televisioni locali, con cui si prenderanno accordi, 
nonché pubblicizzato dai vari quotidiani locali e nazionali.  
  Il Comitato organizzatore mette a disposizione un palco di 8 mt x 8 mt, l’amplificazione e l’impianto luci, 
uno stand con tavoli e sedie, servizi igienici (anche per portatori di handicap), un piccolo magazzino dove poter 
lasciare il vario materiale espositivo. 
   Gli scorsi anni il comitato organizzatore ha devoluto parte dei ricavato, al netto delle spese, al Gaslini 
per la costruzione di un ospedale per bambini in Iraq, e all’”operazione Croazia”, portando un camion carico di 
generi alimentari e vari alla Caritas dell’Arcidiocesi di Rijeka. Anche quest’anno la festa avrà una finalità 
umanitaria. 
 
  La prima riunione per tutte le associazioni interessate è prevista per sabato 8 Aprile, alle ore 
10,00 nei locali di Mosaico, in Salita Campasso S. Nicola 3/3. 
 
 
                 il presidente  
             del Comitato organizzatore 
         Mosaico e Movimento Rangers  
                  Padre Modesto Paris 
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Sogno: un prato tutto nostro 
A Cura di un gruppo di sognatori incalliti. 
                                                                                                            
Il sogno in questione consiste nell’acquisto da parte del Movimento Rangers e di 
Millemani per gli altri di un terreno, quello stesso sul quale si sono svolti gli ultimi 3 
campi, sito a Rumo (TN), Frazione Mocenigo, località Bagni, confinante a Sud con il 
Torrente Lavazè e di un’estenzione totale pari a 4.300 mq.Tale terreno risulta censito al 
Catasto di Cles, Comune di Rumo; con la proprietà abbiamo stipulato un contratto 
preliminare di compravendita il 3 agosto 2005 con scadenza il 31 marzo 2006 L’impegno 
successivo alla prima fase d’acquisto sarà quello di costruire un’area campeggio in cui 
oltre allo spazio tende ci siano docce, bagni, pavimentazione, posti letto al coperto, ect… 
 

 
STA’ PER NASCERE LA NOSTRA     CITTA’ RANGERS 
Ma di cosa si tratta: vogliamo comprare il prato che tutti gli anni ci ospita per i campeggi estivi. Una 
scelta che ci permetterà di edificare alcune strutture fisse e di creare quella che noi chiamiamo la città 
Rangers. L’acquisto del prato a Rumo verrà fatto grazie ad una iniziativa denominata operazione zolla. 
Abbiamo suddiviso la superficie del campo in 1.500 zolle virtuali, ognuna del valore di € 10,00. Ognuno 
può contribuire alla realizzazione di questo sogno dal ranger più piccolo, al papà, passando per i nonni e 
amici.  Nel 2008 festeggieremo il 25° del gruppo nel <nostro> recinto rangers. 
Il nostro prato. 
Abbiamo sognato tanto che… ora sta per diventare tutto vero. 
 
MODALITA’ DI REALIZZAZIONE 
Chi fosse interessato all’operazione per la costruzione della “Città Rangers” può contattare: 
Isacco De Benedictis per il Movimento Rangers  347/8114626 
Eleonora Rizzi per Millemani per gli altri (Spoleto) 349/0978659 
Daniela Lombardo per Millemani per gli altri (Genova) 347/4191210 
E-Mail    info@movimentorangers.org 
 



                                                                                                                                                         
4

Un fiocco rosa 

Millemani per gli altri. 
Breve resoconto di una giornata speciale. 
 

Il giorno 18 
marzo a Prato, 
vicino a Firenze 
é accaduto un 
fatto straordina-
rio; si sono get-
tate le basi per la 
costituzione di 
“Millemani per 
gli altri”, l’as-
sociazione cui fa 

capo anche questo giornale. Perché dopo anni di 
lavoro si é sentita questa esigenza? In effetti 
associazioni di “adulti” per distinguerle dalle  
associazioni giovanili che s’ispirano al lavoro di 
Modesto Paris ce ne praticamente una in ogni 
città dove  ha lavorato come sacerdote. 
Associazioni che pur lavorando in sinergia, 
comunque hanno la necessità di sentirsi ancora 
più collegate per evitare il pericolo di sentirsi 
isolate ma ancora di più per crescere perché 
come è noto il valore di una pietra preziosa è 
maggiore del valore di due pietre il cui peso 
sommato sia equivalente. Così, provenienti da 
Collegno, da Spoleto e da Genova ci siamo 
incontrati per definire uno statuto che mettendo a 
fattore comune tutte le esigenze diventasse lo 
strumento di lavoro per tutti. Il chiodo nei 
prossimi numeri lo pubblicherà integralmente per 
spiegare nei dettagli chi siamo e cosa vogliamo 
con la speranza che molti vorranno entrare a far 
parte della nuova associazione. Beninteso, 
associazione che non intende annullare ciò che 
fino ad oggi hanno fatto e faranno i vari Mosaico 
o InsiemeVola, che potranno proseguire sul 
territorio le normali attività in ambito 
parrocchiale, pittosto che di collaborazione alle 
varie realtà di volontariato loro vicine, bensì le 
coordinerà nelle attività comuni quali le feste del 
volontariato, i natali che siano tali etc. Ci siamo 
trovati tutti d’accordo e cosi alcuni di noi si sono 
messi subito al lavoro per espletare le pratiche 
necessarie tra le quali quella di costituire 
ufficialmente il nuovo gruppo di Collegno che a 
oggi non ha ancora definito il nome. Resta un 
particolare da risolvere per cui chiediamo aiuto ai 
nostri lettori. Millemani per gli altri ha bisogno 
di un logo in sostituzione di quello che compare 
anche su “Il Chiodo” non tanto perché non sia 

bello ma perché la resa grafica in bianco e nero 
non è delle migliori. Logo che consenta di 
identificare immediatamente tutti i suoi 
documenti, manifesti, siti e quant’altro sarà 
editato dall’associazione, per questo se qualcuno, 
abile di matita e colori piuttosto che di grafica al 
computer vorrà aiutarci saremo ben lieti di 
adottare come logo ufficiale quello che sarà 
scelto a giudizio di una commissione interna. 
Alberto Veardo 
 

Gita al santuario di Montallegro. 
 
In una cornice di tempo che di peggio non poteva 
capitarci, con un bel gruppo di parrocchiani di 
San Nicola di Sestri ci siamo recati al Santuario 
di Montallegro alle spalle di Rapallo. Ma ci 
vuole ben altro per spegnere lo spirito indomito 
di chi, comunque vada, apprezza lo stare 
assieme, il trascorrere una giornata in compagnia. 
Cosi oltre ad ammirare la bellezza del santuario 
abbiamo potuto trascorrere un paio d’ore in una 
saletta messa a disposizione del rettore 
mangiando e chiaccherando allegramente. Solo 
qualche temerario ha avuto la voglia di 
percorrere la bella “Via Crucis” che porta alla 
cima da dove è partito il famoso segnale di 
Guglielmo Marconi. Al pomeriggio la sosta a 
Camogli, grazie a una piccola rischiarita unita 
alla bellezza della cittadina ha concluso la 
giornata. 
La redazione 

 
Prossimo logo di 
millemani per gli 
Altri....... 

I Gitanti 

S.M.ASSUNTA - CAMOGLI
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PILLOLE DI SOLIDARIETA� 
Il volontariato in cifre 
 
Le attività di solidarietà che Millemani per gli altri sta 
portando avanti sul territorio sono numerose e si 
snodano in diversi campi e settori di intervento. 
Le varie iniziative vengono realizzate localmente con 
finalità diversificate a seconda delle esigenze 
territoriali, Millemani inSIemeVOLA Spoleto, ad 
esempio, realizza servizi  a favore della Caritas 
diocesana, come nel periodo natalizio durante il quale 
ha devoluto 500.00 euro per la Mensa della 
Misericordia che quotidianamente assiste i bisognosi. 
A Genova Millemani Mosaico si è impegnata, in 
particolare, nelle seguenti iniziative: 
• Realizzazione dell’orfanotrofio “The holy 

family” a Puerto Bello, nelle Filippine, a circa 
due ore di nave dalle missioni di Cebu City dove 
opera P. Luigi Kershbamer, destinando 350.00 
euro, raccolti sia durante la castagnata di ottobre 
2005 che durante il N@tale che sia Tale di 
dicembre 2005; 

• Aiuto all’associazione CALAM nella tradizionale 
raccolta annuale al Superbasko di Via Borzoli 
(Ge Sestri P.te) a favore degli affamati e dei 
lebbrosi del Terzo Mondo; in questa occasione, 
grazie alla sensibilità di tanti clienti, sono state 
raccolti 200,00 euro; 

• Rinnovo dell’adozione a distanza della bimba 
brasiliana Benicia Fereira e della struttura che 
ospita i ragazzi delle Favelas, il CEIA, tramite 
l’associazione “Amici delle Missioni” e Suore 
della Neve; per l’occasione sono stati donati 
250,00 euro, come previsto dai canoni legislativi 
in materia; 

• Sostegno di un chierico agostiniano negli studi; 
sono state versate 60,00 euro all’associazione S. 
Vincenzo de Paoli che si occupa di stare vicino ai 
giovani agostiniani nel loro percorso di 
formazione scolastica e spirituale; 

• Partecipazione alla tradizionale raccolta a favore 
dell’associazione italiana Sclerosi Multipla 
vendendo gardenie a Genova Prà per un totale di 
890,00 euro devolute alla ricerca contro questa 
terribile malattia. 

 
Un’inziativa che vede coinvolta a pieni polmoni 
Millemani per gli altri, accanto al Movimento 
Rangers, è l’acquisto del prato di Rumo per la 
realizzazione dei campi estivi rangers e famiglie. 
L’idea di suddividere il prato il 1500 zolle sta dando i 
suoi primi frutti e già 830 zolle sono state  acquistate 
da privati, da amici e da simpatizzanti. 
In particolare a Spoleto sono state vendute circa 140 
zolle durante varie attività tra le quali il convegno 
dedicato ai giovani che si è svolto il 28 gennaio 2006, 
e durante una cena finalizzata appunto a questo 
importante sogno che sta diventando realtà. 

A Collegno le zolle vendute sono circa 250. 
A Genova Sestri P.te sono invece 140  i tasselli 
aggiunti a questo prezioso mosaico grazie a varie 
attività tra cui la pentolaccia (5 zolle), il carnevale (21 
zolle), tombolata (10 zolle) e a singole famiglie che 
hanno detto sì. 
Alla Madonnetta (Ge) circa 260 zolle vendute durante 
la “Giornata per la vita” e grazie alla sensibilità di 
molti che si sono messi in gioco per questa ennesima 
avventura. 
La Cassa Rurale della Val di Non ha donato 400,00 
per questo progetto. 
 
Queste  cifre semplici rappresentano il risultato di un 
lavoro umile e costante gestito da numerosi volontari 
che quotidianamente “tirano il carretto della 
solidarietà” superando tante contrarietà, tanti 
problemi e i tanti scogli che la vita spesso presenta. 
 
Grazie di cuore sia a chi si è tirato su le maniche, sia  
a chi si è messo le mani sul cuore, 
Daniela Lombardo 
___________________________________________ 

I NOSTRI VERBI DECLINATI ALL’INFINITO 
( a conclusione del “Campo non solo neve – 2006”) 

 
-Adorare, accogliere, ascoltare, amare. 
-Bene - dire, perché vogliamo dire il bene che  esiste. 
-Creare gioia, con la presenza operante del gruppo. 
-Dare il meglio di sé. 
-Esprimere le ragioni della nostra gioia. 
-Festeggiare la festa della vita. 
-Gesù è Via, Verità e Vita, motivo del vivere, 
fondamento dell’azione: il Verbo per eccellenza. 
-Hic et nunc:agire qui e adesso. 
-Insegnare il credo della vita. 
-Lavorare con entusiasmo, perché si lavora per la vita. 
-Manifestare fede, speranza, amore. 
-Nullificare ansia, rabbia, nervosismo, contrarietà. 
-Organizzare momenti di condivisione, incontri, 
progetti. 
-Pregare per progettare e progettarsi, oltrepassando i 
limiti creati dalle paure. 
-Qualificare le nostre azioni attraverso doni condivisi. 
-Responsabilizzarci, perché ogni nostra azione si 
riflette sugli altri. 
-Sostare in silenzio con Gesù Eucaristia, per cogliere i 
grandi sogni che Dio fa su ciascuno di noi e, con Lui, 
trasformarli in progetti e fatti. 
-Trasmettere fiducia nella vita, sempre! 
-Unire obiettivi e azioni. 
-Valorizzare le persone, cioè tutti senza distinzione e 
sempre. 
-Zittire il disfattismo e il male, con l’aiuto di tutti e di 
ciascuno. 
 
Anna Ronchetti  
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Un esame di coscienza che non guasta. 

Ciò che conta. 
La consapevolezza di un problema spesso é già 
una mezza soluzione. 

 
E’ bello poter 
enunciare pro-
clami altiso-
nanti zeppi di 
amore per il 
prossimo, di 

comprensione 
per i mali degli 
altri, di formule 
per l’aiuto di 
chi ha bisogno. 

E’ ancora più bello che ai proclami seguano i 
fatti perché le cose concrete alla fine sono quelle 
che contano, e spesso si tratta di cose belle e 
importanti, che in qualche modo ci riconciliano 
con il mondo e ci fanno capire che nella realtà 
quotidiana, fatta perlopiù di egoismi personali, 
c’é ancora qualcuno che mette se stesso in coda e 
che decide di cedere il numero del proprio posto 
a chi é arrivato dopo. “Prima di me ho messo te”, 
fondamentale e insostituibile invito a 
trasformarsi, a cogliere negli altri la vera essenza 
del prossimo tuo. Tutto questo si può condensare 
con una parola, “Volontariato”, una parola che da 
qualche tempo non fa più paura perché grazie 
all’esempio di  tante persone che del volontariato 
hanno fatto una ragione di vita, sia pure molto 
lentamente, si sta facendo largo nell’opinione 
pubblica la consapevolezza della sua importanza; 
oggi sarebbe inimmaginabile la vita quotidiana 
senza l’attività di tante persone che lavorando 
nell’ombra si sacrificano a fondo perduto. Ma c’è 
un ma, una piccola macchia che a volte 
ingrigisce, che rende un po meno meritorio tutto 
quanto di buono un’associazione é capace di 
esprimere. Questa macchia é la mancanza di 
accoglienza, l’incapacità di fare spazio 
all’interno del gruppo, la tendenza a chiudersi a 
riccio come a proteggersi da una minaccia che 
spesso ha la faccia di chi identificandosi negli 
ideali del gruppo vorrebbe solo dare una mano. 
In questi casi spesso scatta il tentativo di isolare, 
di mettere alla prova, nascono i problemi di 
anzianità di militanza e almeno per l’occasione ci 
si dimentica che in un’associazione di 
volontariato la meritocrazia non dovrebbe essere 
di casa. “Aggiungi un posto a tavola che c’é un 
amico in più” e la canzone si ferma li senza 

perché o percome. Sarebbe bello che accadesse 
sempre così. 
Alberto Veardo 
_______________________________________________ 

 
APPUNTAMENTI  2006 
 
SABATO 6 MAGGIO 

Festa delle associazioni  
Organizzata dalla Circoscrizione VI Medio Ponente  
 
Tale evento ha lo scopo di far conoscere e valorizzare 
le Associazioni che operano nell’ambito della 
Circoscrizione. 
Ogni associazione potrà presentare alla cittadinanza 
la propria attività, con materiale informativo e/o 
momenti di esibizione e di spettacolo. 
 
La manifestazione si svolgerà lungo Via Sestri 
Millemani Mosaico Genova si occuperà di coordinare 
le associazioni presenti oltre ad avere un suo stand 
illustrativo 
 
Per inf. Eleonora Borghesi 339/1502241 opp. 
010/6502243 
 
SABATO 13 MAGGIO 

Festa della speranza  
Alla Villa Rossi di Sestri P.te 
 
A favore dell’associazione Terres des hommes che 
aiuta i bambini in difficoltà. 
Un altro importante progetto umanitario a favore dei 
bambini sfortunati sta per essere realizzato. 
Millemani Mosaico si occuperà della ristorazione. 
 
Dal 14 al 17 GIUGNO 
Torna, a grande richiesta, 
la Festa del Volontariato  
nell’area ex Corderia, Giardini C. Ingoni, a Sestri P.te 
con associazioni di volontariato, spettacoli, convegni, 
ristorazione, giochi per bambini, pesca di 
beneficienza, e tante sorprese. 
Organizzano Millemani per gli altri e Movimento 
Rangers, in collaborazione con la Circoscrizione VI 
Medio P.te. 
 
Dal 5 luglio al 12 luglio 
Millemani per gli altri  
A Rumo, tra le montagne e la natura incontaminata 
della Val di Non, per l’11° campo famiglie 
 
La redazione 
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Le interviste de “Il Chiodo” 

Intervista a Mosca Serafina 
responsabile per l�AVO presso 
il reparto di riabilitazione 
Maurigliano di S.Martino. 
 
D.-  L’AVO é una associazione troppo nota per 
descriverla nella sua struttura organizzativa (vedi 
riquadro), ci descriva invece con parole semplici 
cosa fa un volontario nella vostra associazione. 
R.- Noi volontari dell’AVO lavoriamo per un 
giorno alla settimana per due ore e mezza a 
turno. In questo periodo aiutiamo il malato in 
quelle piccole esigenze quotidiane quali 
procurargli l’acqua per bere piuttosto che un 
capo di vestiario, ma a volte stiamo ad ascoltarlo 
quando capita che abbia bisogno di sfogarsi, per 
le motivazioni più disparate, non 
necessariamente legate alla malattia. 
 
D.- Quindi nessuna attività paramedica. 
R.- No il nostro intervento non é di tipo 
infermieristico, noi aiutiamo per quello che 
possiamo secondo quello che é definibile spirito 
evangelico, nel senso che vediamo nel malato, in 
ogni alato il nostro prossimo. 
 
D.- Dove opera l’AVO? 
R.- Noi operiamo in tutti gli ospedali e case di 
riposo per anziani da Voltri a Nervi nell’ora e nel 
giorno che abbiamo scelto noi stessi essendo la 
scelta dell’orario dell’impegno facoltà del 
volontario cosi che gli sia possibile concigliarlo 
ad esempio con i suoi impegni di altro genere. 
 
D.- Quanti siete a operare? 
R.- Siamo in 1540 ospedalieri. 
 
D.-Per lavorare con voi é necessaria una 
preparazione? 
R.-Certo , tutti gli anni l’AVO organizza vari 
corsi presso le sedi di destinazione, ogni corso 
prevede 10 lezioni tenute da professori, medici 
dell’IST o primari dei reparti, in queste lezioni ci 
viene spiegato come operare in relazione a 
patologie specifiche. 
 
D.- Perché una persona dovrebbe aderire al 
vostro gruppo. 

R.- E’ importante che molte persone vengano a 
collaborare con noi perché nonostante il nostro 
numero che sembrerebbe elevato in realtà siamo 
pochi rispetto alle necessità ovvero in rapporto al 
numero di malati e specialmente anziani soli. Ma 
d’importanza fondamentale é che il malato non 
ha solo bisogno di medicinali ma spesso per lui é 
più importante la presenza di qualcuno che 
sappia semplicemente ascoltarlo. 
 
D.- Ha qualcosa da dire ai lettori del chiodo? 
R.- Si, credo che i lettori del vostro giornale 
abbiano la giusta sensibilità per capire quanto sia 
bello aiutare il prossimo, in realtà il bene che si 
fa agli altri é come farlo a se stessi. 
 
Alberto Veardo 
 

Nota: 
Durante il Nat@le... sono state fatte altre interviste che per 
ragioni pratiche saranno pubblicate nei prossimi numeri de 
“Il Chiodo”. Le associazioni intervistate sono: 
ASLIDIA 
ZAMBIA 2000 
SOLIDARIA 
Si invitano altre associazioni che desiderassero vedere 
pubblicata una loro intervista a prendere contatto con la 
redazione del giornale. 
La redazione 

Organizzazione a cura delle Parrocchia S.Nicola 
di Sestri P.con il contibuto operativo di Mosaico 

PROGRAMMA ANNUALE  GITE E 
PELLEGRINAGGI 
 
Pellegrinaggi e gite previsti per il 2006 
 
29-30 aprile e 1 maggio gita di tre giorni  
Bolgheri-Isola del Giglio  
 
7-maggio gita in vaporetto alle Cinque Terre 
 
2-giugno pellegrinaggio all’eremo di Varazze        

Per saperne di più sul mondo rangers: 
www.movimentorangers.org 

 
Per saperne di più su 1000Mani: 

                www.millemani.org 
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Pizzeria d’asporto 

Da SIMO 
Di De Marco G. e Morello G. 

Via Travi, 21 r – 16154 – Ge Sestri P.  
 tel. 010/6011005 

Aperto anche a mezzogiorno, la consegna è 
gratis dalle ore 11,30 alle 14,00.           
 Orario: dalle 17,30 alle 22,30 

Si accettano Tickets!!! 
Chiuso il lunedì 

Consegna con contenitore termico. 
 
Noi di Mosaico e dei Rangers ci 
andiamo …     E tu? 

Se vuoi dare una mano a: 
1000 MANI PER GLI ALTRI 
 
Conto corrente postale n.62728571  
intestato a:Mosaico Chiodo onlus 
Sal. Campasso S. Nicola 3/3 
16153 Genova. 
Per scriverci: 
millemaniperglialtri@libero.it 

ANCHE POCO PER NOI E’ TANTO!
Grazie!!!! 
Un ringraziamento speciale a tutti 
coloro che hanno accolto l’invito 
di sostenerci economicamente. 
 
In particolare il nostro 
ringraziamenti va a:  
Besio Riccardo, Arnoldo Andrea, 
Tuveri Giovanna, Irene e Renzo 
Raggio, Vender Anna Paris, Parodi 
Ginevra, Fiorato Silviano, Teresa, 
Giovanna, Vallarino Vincenzo, 
Vender Adriana, Boccia Lucia, 
Poggi Giovanna, Triolo Santa, 
Tarroni Angelo. 
La redazione 


